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È sempre motivo di orgoglio e soddisfazione per tutto l’istituto 
Comprensivo ricevere premi e attestazioni di merito. Il nostro 
Giornalino di Istituto “L’Aquilone” ha ricevuto il “Premio speciale 
per l’integrazione dei popoli” grazie alle tematiche trattate nelle 
sue pagine.  
Il Giornalino L’Aquilone, che quest’anno compie 18 anni, racconta 
le esperienze e le buone pratiche della didattica e di tutte le attività 

educative che quotidianamente vengono vissute dai nostri alunni. 
Un plauso va a tutti gli alunni e i docenti  dell’Istituto da parte del 

Dirigente Scolastico Angelo Urgera e un grazie a quanti sostengo-
no questo Progetto. 

 
 

 
Noi alunni delle classi quinte abbiamo partecipato con successo 
alla finale provinciale dei campionati studenteschi di Cross. 
Vogliamo fare i complimenti ad una nostra compagna che si è 
classificata terza nella sezione femminile e a Flavio Di Meo 
della 5 A della Scuola Primaria di San Giovanni Incarico che si 
è aggiudicato il primo posto nella sezione maschile. Un plauso 
a tutti gli altri compagni che si sono messi in gioco per la prima 
volta. 

 

Istituto Comprensivo 2 
Pontecorvo 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 

 
 

 
Il Giorno della Memoria o Giornata della Memoria, è una ricorren-
za internazionale che si celebra ogni anno il 27 gennaio per mante-
nere vivo il ricordo delle vittime dell’Olocausto perpetrato nei 
campi di sterminio nazisti.  
Noi alunni delle classi quinte abbiamo ricordato questo giorno 
prendendo spunto da una citazione di Primo Levi e abbiamo trattato 
“Shemà”, poesia introduttiva del libro “Se questo è un uomo”. 
“Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario, perché ciò 
che è accaduto può ritornare, le coscienze possono nuovamente 
essere sedotte ed oscura-
te: anche le nostre.” 

Shema’ 
 

Voi che vivete sicuri 
nelle vostre tiepide case, 
voi che trovate tornando a sera 
il cibo caldo e visi amici: 
considerate se questo è un uomo 
che lavora nel fango 
che non conosce pace 
che lotta per mezzo pane 
che muore per un sì o per un no. 
Considerate se questa è una donna, 
senza capelli e senza nome 
senza più forza di ricordare 
vuoti gli occhi e freddo il grembo 
come una rana d'inverno. 
Meditate che questo è stato: 
vi comando queste parole. 
Scolpitele nel vostro cuore 
stando in casa andando per via, 
coricandovi alzandovi; 
ripetetele ai vostri figli. 
O vi si sfaccia la casa, 
la malattia vi impedisca, 
i vostri nati torcano il viso da voi. 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 
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La nostra scuola, primaria di San Giovanni Incarico, ogni anno, propone i temi sociali 
all’attenzione degli alunni dalle classi prime, per accompagnarli gradualmente ad affrontare 
argomenti sempre più complicati. 
Dalle riflessioni sulla Shoah, partendo dalla storia dell’”orsetto Otto”, attraverso quella di 
“Zack, il cane eroe” e “la farfalla gialla”, si arriva a momenti d’incontro con i sentimenti e 
le emozioni di chi quella storia l’ha vissuta e subita: “Per evitare che una tragedia come quel-
la dell’Olocausto si ripeta, occorre ricordare e soprattutto capire. Uno strumento importante 
per farlo è quello di conoscere la storia attraverso chi è 
stato direttamente coinvolto negli avvenimenti. Noi 
alunni della classe VA abbiamo celebrato questa im-
portante giornata partendo dalla storia della Senatrice 
Liliana Segre, tenace custode di una memoria persona-
le e storica, trasmessa con generosità alle nuove gene-
razioni. Immaginando di poterle rivolgere delle doman-
de sulla terribile vicenda vissuta, ci siamo improvvisati 
piccoli gior-
nalisti.” 

Primaria San Giov. Inc.  

 
 
 

Nella palestra della nostra scuola, nel mese di febbraio è 
stata allestita una mostra fotografica sulla Shoah.  
L’evento è stato presentato da Marco Di Vossoli che ha 
condiviso con noi ragazzi la sua sconvolgente esperienza 
di visitatore presso i campi di concentramento di Ausch-
witz e Birkenau, dove furono deportate le vittime innocenti 
dell’Olocausto. Attraverso le foto scattate durante i suoi 

viaggi nei luoghi dello sterminio, Di Vossoli ci ha offerto la possibilità di conoscere i metodi usati per le 
atroci torture perpetrate nei confronti degli ebrei e di tutte le persone ritenute “inferiori” dai nazisti. Le varie 
fotografie oltre ai luoghi raffiguravano gli oggetti usati dai deportati, i registri dove erano annotati i nomi, la provenienza, la religio-
ne e il numero identificativo dei detenuti. La memoria di questa terribile pagina della storia che ci è stata raccontata con le suggesti-
ve immagini ci deve aiutare a non dimenticare mai il nostro passato affinché simili  
eventi non accadano mai più. 

  
 

 
Oggi, 15 gennaio 2023, nella palestra dell’Istituto comprensivo Pon-
tecorvo 2, è stata allestita dal giornalista e fotografo pontecorvese 
Marco Di Vossoli, una mostra fotografica dedicata al campo di con-
centramento di Auschwitz. Noi ragazzi siamo stati accompagnati 
dagli insegnanti a visitarla e ne siamo rimasti profondamente colpiti. 
Le immagini erano state affisse alla rete da pallavolo, la stessa rete intorno 
alla quale eravamo abituati a condividere giochi e risate, ma aveva tutto un 
altro aspetto. Tutto intorno, le insegnanti che avevano preparato l’esposi-
zione, avevano attaccato delle farfalle gialle di carta crespa che contrasta-
vano con il ‘bianco e nero’ delle fotografie. Il dottor Di Vossoli ci ha gui-
dato in quel percorso di immagini sconvolgenti con il suo racconto discre-
to e sensibile ma nello stesso tempo profondamente doloroso e ci ha mo-
strato scorci che non avevamo mai visto, né studiato sui libri di Storia.  
In classe avevamo parlato della Shoa in occasione del 27 gennaio, giorno 
della memoria; avevamo visto filmati e letto racconti tratti da testimonian-
ze dirette…ma questa  volta è stato diverso, abbiamo sentito e visto “più 
dentro” alla tragedia della Shoa, forse perché chi ce la raccontava era lì 
presente o perché alcune immagini erano nuove per molti di noi. Abbiamo 
visto le docce dalle quali veniva irrorato lo zyklon B, il gas che uccideva in 
pochi minuti centinaia di persone ignare, abbiamo visto gli ambienti dove 
gli Ebrei erano costretti a trascorrere la prigionia e gli ultimi giorni della 
loro vita, il muro presso il quale molti di loro venivano fucilati a freddo e 
siamo tornati in classe in silenzio,  
con il cuore stretto nella speranza che  
MAI PIU’ accada una tragedia simile.  

Secondaria Pontecorvo - I A 

Secondaria Pontecorvo - II A 
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Gli alunni della 3^A e della 3^B, della SCUOLA PRIMARIA di Pico, dopo l'ascolto di alcuni brani 
del testo di Liliana Segre: "Scolpitelo nel vostro cuore", hanno promesso che non dimenticheranno gli 
orrori della guerra passata e della guerra presente. I bambini hanno firmato un patto, dove nel loro 
piccolo si impegneranno per tenere la PACE in classe.  
Porteranno alto le parole di PACE, AMORE e LIBERTA'. 

Primaria Pico 
III A - III B 

 
 

 
Giovedì 9 marzo 2023 è stata allestita una mostra sul dramma delle Foibe presso la biblioteca scolastica della Scuola Secondaria 
dell’I.C. 2 di Pontecorvo. Noi alunni delle classi quinte della scuola primaria abbiamo visitato la mostra e preso spunto per avvia-
re una conversazione in classe dalla quale è emersa la crudeltà dell’essere umano e l’importanza di conoscere questi eventi per 
fare in modo che non accadano mai più. 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 

 
 
In occasione di questa giorna-
ta, nelle classi quinte abbiamo 
svolto tante attività sul bullis-
mo. Ci siamo confrontati con 
una realtà molto vicino a noi 
ragazzi , ma che spesso pre-
feriamo non vedere.  Poi abbi-
amo letto il libro "cuori con-
nessi" e siamo rimasti molto 
colpiti dalle storie dei ragazzi 
che hanno subito prepotenze da 
parte dei loro compagni, ma 
che per fortuna hanno avuto il 
coraggio di denunciare, e ora 
anche noi siamo pronti a lottare 
contro ogni tipo di prepotenza. 

 
 
 
Essere amici è 
molto importan-
te e ogni giorno 
possiamo impa-
rare ad amarci, 
rispettarci, aiu-
tarci.  
A scuola questo 
dobbiamo fare. 
 
 
Basta Bullismo.  
Sì all’AMICI-
ZIA!  

 
 
 

Primaria  Pontecorvo - Classi Seconde 

Primaria Pontecorvo  
Classi Quinte 
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Non esiste un’età per imparare 
l’Amicizia e, noi delle classi IA 
e IB di San Giovanni Incarico, 
lo stiamo imparando anche con 
questa poesia in rima di Rita 
Sabatini: 

 
 

Primaria San Giov. Inc. I A - I B 

L’Amicizia è rispetto e gentilezza, 
l’Amicizia è gioia e dolcezza. 
Non c’è posto per la prepotenza,  
ma solo per l’accoglienza, 
non c’è posto per l’indifferenza 
e nemmeno per l’irruenza 
perché solo se siamo amici 
saremo felici. 

 
 

  Leggiamo insieme il Regolamento di Istituto 
 

In ogni scuola esiste un Regolamento d’Istituto, pubblicato sul sito web uffi-
ciale, che definisce diritti, doveri e regole di comportamento degli alunni. Si 
tratta di un documento importantissimo, da leggere con attenzione; è l’attua-
zione, nel nostro Istituto, di molteplici norme e regolamenti come da Legge 
59/97 e il D.P.R.275/99 e successive integrazioni (autonomia); lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (DPR 24 giugno 
1998, n. 249 e successiva integrazione del D.P.R. 235/07), il D.Lvo 297/94 
(Testo unico), il Decreto attuativo 101/18 (codice per la Privacy) e per finire 
La Legge 71/17 (contrasto al cyberbullismo) nonché la Legge 241/90 
(trasparenza). 
Ebbene sì… tante informazioni, ma a noi studenti interessa cosa c’è scritto in 
questo meraviglioso regolamento!  

Diritto al rispetto della propria persona e delle proprie opinioni.  

Diritto all'imparzialità, non devono verificarsi forme di favoritismo nei 
confronti di alcuni alunni.  

Diritto all'assistenza in caso di malore 

Diritto alla sorveglianza in modo che la propria sicurezza sia garantita 

Diritto all'uguaglianza, non devono mai verificarsi discriminazioni in base al sesso, alla razza, all'etnia, alla lingua, 
alla religione, alle opinioni politiche, alle condizioni psico-fisiche e socioeconomiche. 

Diritto alla riservatezza, alla privacy  

Diritto all'accoglienza e all’integrazione 

Diritto a una formazione culturale qualificata.  

Diritto a forme di recupero, consolidamento e potenziamento delle abilità di base 

Diritto alla valorizzazione delle proprie capacità e attitudini  

Diritto a un'informazione completa sulle norme che regolano la vita scolastica 

Diritto a una valutazione trasparente e tempestiva. 

Diritto a un ambiente scolastico sicuro e salubre. 

Diritto a fruire di un'adeguata strumentazione tecnologica.  

Secondaria  San Giov. Inc. - I C 
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I bambini di 5 anni della scuola 
dell'infanzia di Pico hanno affron-
tato la giornata dei calzini spaiati 
mediante la storia di Elmer l'ele-
fantino variopinto. 

Infanzia Pico  - Sez. 3 

 
 

I bambini della sezione 2D della Scuola dell’Infanzia di Pontecor-
vo hanno scoperto ed interiorizzato il grande ed importante signifi-
cato di questa giornata a partire dal racconto della storia " La lava-
trice dispettosa". 

 
 
 

 
 
 

LA DIVERSITÀ È UNA GRANDE RICCHEZZA PER OGNUNO DI NOI! 

TUTTI SIAMO DIVERSI COME I CALZINI SPAIATI: 

C' È CHI È A RIGHE, CHI A POIS, CHI IN TINTA UNITA... 

NELLA SUA DIVERSITÀ CIASCUNO DI NOI È UNICO E SPECIALE. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. D 

 
 

In occasione della Giornata 
Nazionale dei calzini spaiati, 
gli alunni della sezione 3 E, 
ancora una volta (in ogni situa-
zione stimolo) vengono solleci-
tati dalle loro insegnanti ad 
aver rispetto degli altri. Ogni 
persona è unica e irripetibile. 
Ognuno può imparare ed inse-
gnare usi e costumi diversi. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. E 

Nella Giornata dei calzini 
spaiati i bambini della sezione 
3 F della Scuola dell'Infanzia 
Paola Sarro riflettono e colgo-
no le diversità di ognuno come 
ricchezza, partecipando a gio-
chi guidati e attività grafiche. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 
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“Noi bambini delle 
classi I A e B, III A e B 
ci siamo impegnati a 
vivere questo momento 
realizzando i calzini 
spaiati, riflettendo sulla 
diversità con filastroc-
che, letture e scrittura 
creativa. 
Diverso è bello, insom-
ma: una questione di 
rispetto, solidarietà e 
amicizia. 
Tutti uguali, tutti diversi, tutti importanti!” 

 

In classe abbiamo parlato della diversità, siamo tutti diversi, ma tutti uguali nei dirit-
ti, siamo tutti importanti e speciali perché siamo unici. Una giornata per grandi e 
piccini per colorare l mondo e il cuore per condividere i valori come l’Amicizia e il 
rispetto degli altri e delle diversità.  Abbiamo appeso i nostri calzini spaiati e ci sia-
mo divertiti tanto. 

 
 

 

I bambini della sez. 2 A della scuola 
dell’infanzia di San Giovanni Incarico 
conoscono il valore della diversità nella 
giornata internazionale dei calzini spaiati. 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. A 

 
 

I bambini di 4 anni della scuola 
dell'infanzia di Pico celebrano la 
Giornata dei Calzini spaiati con 
molteplici attività. 

Infanzia Pico  - Sez. 2 

Primaria San Giov. Inc.  

I A, I B, III A, III B 

Primaria Pontecorvo  
Classi Prime 
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Anche quest’anno il nostro Istituto ha partecipato al Progetto: “Cancro io ti boccio”. For-
temente sensibili sull’importanza di sostenere la ricerca, con le arance della salute abbia-
mo dato una mano all’AIRC affinché possa arrivare il giorno in cui si potrà finalmente 
dire che questa ed altre terribili malattie saranno state sconfitte. È solo grazie ai ricercato-
ri e ai loro studi che potremo un giorno tagliare questo traguardo. Noi bambini delle clas-
si prime rappresentiamo il futuro e vi diciamo con i nostri sorrisi: sosteniamo la ricerca, 
sosteniamo l’AIRC! 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

 

 
Gli alunni delle classi 3^A e 3^B, della SCUOLA PRIMARIA di Pico, dopo aver esplorato 
e discusso, di come ognuno di noi sia una persona unica e irripetibile, e ogni mattina si 
ritrova in classe insieme: a parlare, scherzare, litigare, ci sosteniamo e ci vogliamo bene, 
accogliamo nuovi bambini.  Abbiamo imparato che con il tempo, ognuno imparerà ad ap-
prezzare sé stesso e gli altri.  Siamo arrivati a scoprire che le diversità non sono un ostaco-

lo, ma possono trasformarsi in una ricchezza. Siamo stati 
felici di partecipare ad un concorso: "LA MIA CLASSE È 
UN UNIVERSO", realizzando il proprio ritratto, con i propri 
pregi e i propri difetti.  
Grazie a SANOFI 
per questa possibi-
lità. 

Primaria  Pico 
III A, III B 

 
 

Quest’anno la nostra classe ha avuto la fortuna di conoscere e ospitare una bambina 
speciale, che non parla molto la nostra lingua, ma sa esprimersi molto bene con gli 
occhi e col sorriso. Il suo nome è Masha e viene dall’Ucraina, un paese che, come 
tutti sanno, sta subendo gli effetti di una guerra ingiusta e crudele ormai da un anno.  
Lei è arrivata in punta di piedi, qualcuno l’aveva già conosciuta prima dell’inizio 
della scuola, ma la maggior parte di noi ha imparato a conoscerla gradualmente nelle 
mattinate a scuola parlandole a volte in inglese, a volte con i gesti. Masha è solare, 
ama andare in bicicletta, giocare a calcio, fare braccialetti, canta e disegna benissi-
mo; è dolce ma forte nello stesso tempo, quando si gioca insieme, all’intervallo o 
fuori scuola, è sempre pronta a prendere le difese di chi si trova in difficoltà e nelle 
gare di braccio di ferro batte pure i maschi. Masha è sensibile ma coraggiosa, ha negli occhi la sofferenza di chi ha dovuto lascia-
re la sua casa e il suo papà per rifugiarsi in un Paese di cui non ha mai sentito parlare, lontano mille miglia dal suo, il nostro pae-
se! Ebbene, noi abbiamo avuto la fortuna di averla come amica, di sorridere con lei e di farle sentire che esistono anche i momenti 
belli e le persone buone e ne siamo onorati, solo che oggi, mercoledì 15 febbraio, lei è arrivata in classe con la sua mamma e 
un’interprete e ci ha fatto sapere che deve trasferirsi a vivere altrove e non sarà più nostra compagna di viaggio  Abbiamo pianto 
tutti, è stata una notizia a cui non eravamo preparati, che ci è sembrata terribile. Anche lei piangeva e, nonostante la tristezza, 
continuava ad abbracciare e a consolare ognuno di noi. Siamo stati fortunati a conoscerla perché ci ha insegnato molto più di 
quello che si studia sui libri: ci ha insegnato il coraggio e l’amore per la vita e noi ora le auguriamo di trovare altri amici che le 
vogliano bene e a cui farà capire le stesse cose che ha trasmesso a noi, ma soprattutto le auguriamo che tutto ciò finisca, di tornare 
presto a casa e di ritrovare il suo papà affinché possa riprendere, pian piano, 
la vita che merita, lei e ogni bambino della sua età. 
 

Secondaria Pontecorvo - I B 
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Oggi, 27 febbraio 2023, per noi alunni di classe 5 della scuola primaria di Pico, è 
stata una giornata particolare perché ci siamo recati presso il C.C. di Pontecorvo 
nell’ambito del Progetto “Educazione alla Legalità” e per noi è stata un’esperienza 
molto bella.  
Arrivati lì, siamo stati accolti dal Comandante Mauro Scappaticci che ci ha guidati 
nella visita delle varie sezioni ed uffici: abbiamo visitato l’ufficio del Comandante, il 
casellario 1, cioè una stanza piena zeppa di documenti, le celle di sicurezza dove 
vengono ospitati i detenuti e la centrale operativa che riceve le chiamate d’emergen-
za. Il Comandante Scappaticci ha risposto a tante nostre domande e ci ha illustrato i 
pericoli del cyberbullismo e dell’uso dei social da parte dei minori che, anche senza 
saperlo, possono correre seri pericoli quando postano foto che potrebbero finire nelle mani di persone malintenzionate: per questo 
è necessario rispettare le regole, per non rischiare spiacevoli conseguenze. Il Comandante poi ci ha raccontato alcuni episodi molto 
significativi della sua lunga carriera che ci hanno fatto riflettere: ha parlato della sua missione in Kosovo, con temperature sotto i 
10 °, in mezzo a tanta neve, dove i bambini rischiavano la vita perché quando vedevano i mezzi dei Carabinieri, subito si metteva-
no in mezzo alla strada per fermarli e chiedere qualcosa da mangiare…  Scappaticci allora, durante la colazione, si riempiva le 
tasche di cibo per poterglielo dare e alleviare anche se per poco, la disperazione della guerra. C’erano bambini malvestiti che ogni 
giorno camminavano con la neve alle ginocchia per poter andare a scuola e abbiamo saputo di un bambino che per poter mangiare 
ha rubato un pollo dalla bocca di un cane affamato. Tutto questo dovrebbe ricordarci di quanto siamo fortunati e apprezzare ciò 
che abbiamo. Poi abbiamo visitato le celle di sicurezza: i detenuti devono entrare senza niente: telefono, cintura e alcune volte 
persino senza scarpe se hanno i lacci. E nelle celle non c’è davvero nulla!!! Né televisore, né sedie, nulla… persino gli spigoli so-
no scomparsi per evitare che qualcuno si ferisca. È stato interessante visitare la stanza per le rilevazioni in caso di omicidio, dove 
c’è lo scanner per prendere le impronte digitali e lo Spis per le fotosegnalazioni. Dopo un po’ siamo andati nel parcheggio della 
Stazione dove c’erano tante auto civili e di servizio: ci è piaciuta tanto la Gazzella della Radiomobile, cioè una Giulia Alfa Romeo 
tutta lucida ed equipaggiata per i rilevamenti di incidenti, per le emergenze e per il trasporto di detenuti. Noi, come potete immagi-
nare, subito ci siamo messi chi al posto di guida, chi al posto del detenuto, chi seduto dietro a fare la guardia ad un “compagno 

detenuto”. È stato divertente ed il Comandante super paziente e 
molto istruttivo. Ci ha anche raccontato la storia di un carabinie-
re che si chiamava Salvo D’Acquisto, che durante la II guerra 
mondiale si è sacrificato per salvare la vita di 22 persone: morì 
gridando “Viva l’Italia” ed aveva solo ventitré anni. Ci siamo 
commossi, perché la sua storia ci insegna che è importante sacri-
ficarsi per il prossimo. La nostra visita si è conclusa con i saluti 
del comandante Scappaticci che ci ha ricordato di rispettare le 
regole ed ascoltare sempre gli adulti e ci ha detto che sarà con-
tento di vederci ancora, ma ha precisato: “Speriamo non da 
clienti…” e ci ha fatto sorridere.  
Grazie a tutti i carabinieri, il loro lavoro è prezioso perché ci 
proteggono e ci difendono 
sempre.  Primaria  Pico - Classi  Quinte 

 
 

 

Oggi abbiamo assistito ad una 
lezione davvero speciale! 
Nell’ambito del progetto 
“Legalità”, noi alunni delle clas-
si quinte ci siamo recati presso 
la caserma dei Carabinieri dove 
c’era ad attenderci il luogotenen-
te Scappaticci, Comandante del-
la stazione CC di Pontecorvo. Il 
Comandante, utilizzando parole 
chiare e precise, si è soffermato 
su argomenti importanti come 
legalità, bulli-
smo, ma anche 

uso “consapevole” e “corretto” di internet e dei social. Temi di 
cui avevamo già parlato in classe, ma che in quel contesto, 
espresse dall’autorevole voce di un rappresentante dello Stato, ci 
hanno colpito ancora di più. Significativa è stata poi la visita alla 
caserma e ai vari ambienti che la costituiscono.  
E che dire dell’emozione provata quando siamo addirittura saliti 
su una volante delle forze dell’ordine? 
Di seguito alcune foto di questa giornata molto speciale. 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 
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In occasione dell’educazione alla salute, argomento principale dell’educa-
zione civica, abbiamo affrontato la tematica dei disturbi del comportamento 
alimentare (DCA), come l’anoressia e la bulimia. 
Si definisce DCA un disturbo e un disagio caratterizzato da un alterato rap-
porto con il cibo e con il proprio corpo e che arriva a compromettere la qua-
lità della vita e dei rapporti sociali. 
Ci è stato spiegato, a proposito, il significato di schema corporeo, inteso 
come la rappresentazione mentale dell’immagine di sé stessi e di come que-

sta rappresentazione 
sia alterata nelle per-
sone affette da DCA. 
Abbiamo, quindi, vi-
sto come il fattore 
psicologico sia deter-
minante per questo 
tipo di disturbi e ci 
sono i campanelli d’allarme per poterli riconoscere e chiedere aiuto. 
Abbiamo sottolineato, insieme ai docenti, l’importanza della prevenzione 
attraverso la conoscenza di uno stile di vita sano ed attivo che includa  
un’alimentazione varia e bilanciata. 

  
   
Due preziosi alleati per uno stile di vita sano 
 

Durante le lezioni di Scienze Motorie ci siamo soffermati su numerose letture riguar-
danti l’alimentazione. Dalle riflessioni e dagli accesi dibattiti in classe è scaturito che: 
Uno stile di vita sano è la garanzia per un futuro senza rischi di malattie. 
Una dieta equilibrata regala il benessere psicofisico. 
Una buona piramide alimentare ci dà indicazioni importanti sugli alimenti da pri-
vilegiare e su quelli da evitare.   
La ripartizione dei pasti giornalieri è fondamentale per non eccedere nelle quanti-
tà del cibo. 
Il “cibo spazzatura” non è adeguato al nostro organismo, è povero dal punto di 
vista nutrizionale e ricco di calorie, predisponendoci al sovrappeso e all’ obesità. 
Il nostro nemico principale è la sedentarietà ovvero la mancanza di movimento.  

È importante praticare attività fisica per-
ché il nostro corpo attraverso il movimento 
ottiene tre obiettivi fondamentali: 
Il potenziamento di tutti i nostri apparati 
Una crescita armonica  
L’assenza dell’insorgere delle malattie.  
La ricetta giusta è proprio quella di inclu-
dere, giornalmente, attività sportive, limi-
tando al massimo il tempo trascorso a guar-
dare i social o la televisione. 

 

I bambini della 
sezione  3 C 
della Scuola 
dell’Infanzia di 
San Giovanni 
Incarico sanno 
quanto sia im-
portante la vita-
mina C e realiz-
zano in aula una 
deliziosa spre-
muta di arance! 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. 3 C 

Secondaria Pico - I E 

Secondaria Pontecorvo - II B 
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La Giornata Nazionale del Risparmio Energetico e degli Stili di Vita 
Sostenibili, il 16 febbraio, è stata un’occasione, per noi alunni della 

classe quarta A della Scuola Primaria di 
Pico, per riflettere sulla sostenibilità ambien-
tale e sul risparmio delle risorse. Abbiamo 
scoperto che grazie alle fonti energetiche 
rinnovabili, il sole, il vento e l’acqua, è pos-
sibile produrre energia pulita. L’energia so-
lare, l’energia eolica e l’energia idroelettrica 
sono sostenibili perché rispettano l’ambiente. Vogliamo cominciare anche noi a risparmiare energia: pos-
siamo impegnarci a spegnere le luci che non servono, abbassare il termostato dei termosifoni indossando 
abiti più caldi, chiudere le finestre se il riscaldamento è acceso, spegnere il computer e il televisore quando 
non li utilizziamo, andare a piedi o in bici per brevi tragitti. Per salvare l'ambien-
te ogni piccolo gesto è importante, perciò abbiamo deciso di fare la nostra parte. 

 
 

Tra le principali cause dell’inquinamento ci so- no gli scarichi rilasciati dalle aziende, 
dai mezzi di trasporto e dalle case. Le acque, il suolo e l’atmosfera sono infestate da germi 
e sostanze nocive. 

L’inquinamento altera l’aria, l’acqua e il suolo 
rendendoli dannosi per le persone e per la natura. 
I danni sono di portata enorme. Questo comporta 
l’aumento delle temperature sulla Terra cioè un 
riscaldamento globale che sta modificando e 
sconvolgendo il normale equilibrio della natura.  
I rischi per tutti gli esseri viventi sono spaventosi.  
Cambiamo le nostre abitudini sbagliate,  solo così possiamo 
fare la differenza! 

Primaria Pico - IV A  

Secondaria Pico - I D 

Infanzia  
Pontecorvo 

Sez. A 

Dopo tante attività, i 
bambini della scuola 
dell’Infanzia “Paola 
Sarro”, vivono felici 
e meritati momenti 
ludici. 

I bambini di 4 anni della sezione C della Scuola dell’Infanzia “Paola Sarro” di Pontecorvo hanno spe-
rimentato l’esperienza didattica della neve. 
Hanno provato a realizzare la neve utilizzando il bicarbonato di sodio ed il balsamo per i capelli. 
Utilizzando i sensi, la neve è stata manipolata, annusata ed osservata. 
Tale esperienza è stata particolarmente interessante ed emozionante per i bambini. 

Infanzia  Pontecorvo 
Sez. C 
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Il 1° febbraio di quest’anno è stato la notte della cometa dei Neanderthal, alle 
18:11 ora italiana è passata alla minima distanza dalla Terra, a circa 42 milioni 
di chilometri, ma il momento migliore per osservarla è stato a notte fonda, poco 
prima dell’alba quando la Luna è tramontata. Scoperta nel mese di marzo del 
2022 e per questo denominata C/2022 E3 (ZTF) è ormai nota tra i media e gli 
appassionati come la cometa dei Neanderthal perché analizzandone l’orbita si 
è scoperto che è passata qui l’ultima volta circa 50000 anni fa all’epoca dei no-
stri cugini. Stando alle previsioni ripasserà qui tra 50000 mila anni chissà chi ci 
sarà?. Gli alunni della 2D 
hanno trovato delle immagini 
della cometa apparse su diver-
si media nazionali e interna-
zionali e in particolare una 
sopra l’Etna imbiancato del 
mese di febbraio. 

 

   Tutti al lavoro sulla piattaforma AULA ZEROUNO! 
 
Le prove INVALSI sono prove standardizzate che hanno come obiettivo 
principale la valutazione delle competenze degli studenti in vari ambiti di-
sciplinari, al fine di fornire dati utili per la valutazione del sistema scolasti-
co e per migliorare la qualità dell'istruzione. 
Sono composte da test oggettivi di matematica, italiano e inglese e conten-
gono anche indicatori relativi al cheating cioè sulla eventuale copiatura del-
le risposte da parte degli studenti. 
Per la scuola secondaria di primo grado, le prove INVALSI sono relative all’Italiano, la Matematica e l’Inglese, ma possono inclu-
dere anche contenuti pluridisciplinari. Gli studenti, inoltre, devono dimostrare di possedere abilità di ragionamento logico e critico, 
oltre che di essere in grado di utilizzare le nuove tecnologie, visto che le nostre prove sono somministrate a mezzo computer. 

L'importanza delle prove INVALSI è legata al fatto che i risultati ottenuti dai singoli 
studenti vengono utilizzati come parametro per la valutazione dell'efficacia del siste-
ma scolastico. Inoltre, i dati raccolti dalle prove INVALSI vengono utilizzati per 
identificare eventuali problemi e per sviluppare azioni di miglioramento. 
Il nostro Istituto ha messo a disposizione, gratuitamente, per tutti gli alunni delle clas-
si quinte della Scuola Primaria e per le classi terze della Scuola Secondaria di I grado 
la piattaforma AULA ZEROUNO una vera e propria palestra digitale con materiali 
per il potenziamento Invalsi, simulazioni e pillole formative. Utilizziamo AULA ZE-
ROUNO a casa ed a scuola nel laboratorio presente nel nostro istituto. 
Molti sono gli argomenti presenti, che possiamo studiare tramite e-book, esercizi, test 
e pillole formative. Abbiamo sempre a disposizione schede di approfondimento che 
chiariscono ogni eventuale dubbio.  I nostri Docenti hanno sempre a disposizione un 
cruscotto per controllare i nostri progressi ed utilizzano l’ambiente digitale come aula 
virtuale.  Uno studio che suscita competenza! 

 

Secondaria  San Giov. Inc.  

Elementi chimici - schema Elementi chimici - soluzione 

Secondaria - San Giov. Inc. - III C 

Secondaria Pico - II D  
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Facciamo un pupazzo di neve? Gli alunni della sezione 3 C della 
Scuola dell’Infanzia di San Giovanni Incarico si cimentano nella 
realizzazione della neve…in aula e di un simpatico pupazzo! 

Infanzia  
S. Giov. Inc. 

Sez. C  

 
 
 
 

I bimbi della prima sezione 
 accolgono il signor inverno. 

Infanzia Pico  - Sez. 1 

L'inverno alla maniera di Karla 
Gerard, realizzato dai bambini 
di 5 anni della scuola dell'infan-
zia di Pico.  

Infanzia Pico - 5 anni 

Gli alunni di anni 3 della sez. 1 B della 
Scuola dell’Infanzia "Paola Sarro" accolgo-
no l'inverno disegnando i pupazzi di neve. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. B 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. E 

I bambini della  sez. E hanno svolto una simulazione 
della realtà, attraverso elaborati con la tecnica della 
pittura su materiale cartaceo diverso. 

Primaria San Giov. Inc.  III A - III B 

Un inverno senza pioggia, non freddo 
e con i fiori primaverili nei vasi sul 
balcone...ma a noi piace disegnarlo 
sempre uguale: la bianca neve, i pu-
pazzi di neve con la sciarpa e gli  
alberi spogli!!! 
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“Tra il dire e il fare...” - e invece no, non c’è il mare. Noi delle classi IVA e IVB iniziamo dal fa-
re: le mani e.…fogli da disegno, cartone, forbici, garze, colla vinilica, carta carbone, disegni stam-
pati, pennarelli, anche il caffè...e il gioco è fatto: i nostri papiri, le Ziqqurat, gli strumenti di geome-

tria, gli spinner delle 
question words, i lap-
book della Bibbia!  
Un tuffo nel tempo e 
subito trasformati per un 
giorno in antichi egizi! 
Siamo proprio artigiani 
del sapere!!! 

 
 
 

             Gli egizi 

Lapbook - La Bibbia 

Primaria 
San Giov. Inc.  
IV A - IV B 

I Babilonesi 

English  Lab 

Math Lab 

 

 
Con l’emergenza sanitaria arriva a scuola l’Ukulele 
 

Siamo quasi arrivati alla fine del triennio. Sono stati anni particolari, abbiamo vissuto appieno l’emergenza sanitaria e fatto tante 
esperienze come quelle della DAD ossia la didattica a distanza. Noi alunni, insieme ai professori, ci siamo trovati di fronte ad una 
situazione difficile e inaspettata, a cui la scuola italiana ha cercato di rispondere nel migliore dei modi, garantendo agli studenti la 
possibilità di continuare ad apprendere mantenendo un confronto diretto con i professori e i compagni di classe. Siamo ritornati in 
classe con mascherine, igienizzanti e con regole severe di distanziamento.  
L’emergenza sanitaria ha stravolto il modo tradizionale di fare lezione. In base alla nostra personale esperienza possiamo dire che 
per quanto riguarda le discipline: Italiano, Storia, Geografia, Scienze, Francese ed Inglese la qualità dell’insegnamento è rimasta più 
o meno la stessa, in quanto si tratta di materie orali e discorsive, per cui non fa molta differenza se il professore parla in pre-
senza o in video lezione. Invece ci sono mancate tanto le attività pratiche, la ricreazione tutti insieme, le partite e le corse 
in palestra.  
Tante sono state le novità in questo periodo ma una in particolare è avvenuta nell’ora di musica.  
Il nostro Professore, per ragioni sanitarie legate alla pandemia ha sostituito il flauto dolce con un  
piccolo ed eccezionale strumento musicale “L’ukulele”, una chitarra in miniatura, che sin dai primi 
giorni ha attirato la nostra attenzione.   
L’ukulele è uno strumento musicale semplice da imparare e dopo poche lezioni siamo riusciti a suona-
re già semplici melodie come: When the Saints Go Marching In, Inno alla gioia, Au Claire de la lune, 
Mary Had a little lamb, Over the Raimbow, Ninna Nanna, ecc. Inoltre, abbiamo imparato a suonare          
l’ukulele come strumento d’accompagnamento (strumento ritmico con accordi) e così ci siamo divisi in gruppi, un gruppo suonava 

la melodia e l’altro la sezione ritmica leggendo il box degli  accordi. Infine, abbiamo utilizzato l’ukulele per ac-
compagnare il canto della nostra voce con ritmi ed accordi semplici. 
 La parte più difficile per molti di noi è stata quella dell’accordatura, grazie alle spiegazioni semplici che abbiamo 
trovato nel libro “Ukulele School” e all’aiuto dei moderni accordatori elettronici abbiamo superato anche questa 
difficoltà iniziale. 
Oggi per noi accordare un Ukulele è semplicissimo basta che ogni corda venga tesa o allentata da una chiavetta 
(Pirolo) che si trova nella paletta. Le note sono: LA, MI, DO, SOL (A, E, C, G) Ab-
biamo anche imparato che la maggior parte degli accordatori elettronici utilizzano la 

notazione alfabetica in uso nei paesi anglosassoni per questo bisogna ricordare: A = LA (prima corda) 
- E = Mi (seconda Corda) -  C  = Do (Terza Corda)  G = Sol quarta corda.  
Certamente sono stati anni difficili e la DAD è stato uno strumento efficace ma non potrà mai sostitui-
re la lezione in presenza, perché la DAD non dà la possibilità di ricreare la classe reale, con le sue 
relazioni umane tra alunni e professori ed ovviamente non potrà mai regalare l’emozione di cantare e 
suonare insieme. Tuttavia, da questa esperienza abbiamo imparato tanti altri modi di studiare e di far lezione, sia perché i nostri pro-
fessori si sono organizzati con videolezioni, dispense, video e powerpoint, sia perché noi alunni abbiamo reagito in maniera attiva a 
questa situazione, cercando di andare incontro ai docenti e impegnandoci il più possibile. Sfruttando al massimo queste esperienze e 
risorse fornite dai nostri insegnanti, noi studenti della 3D di Pico ci riteniamo fortunati e siamo sicuri di poter superare brillantemen-
te gli esami di Licenzia media.  

Secondaria Pico - III A 
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Sbalzo su rame: Una tecnica artistica molto particolare...in cosa  consiste? 
Questa tecnica consiste nel riprodurre un'immagine sul foglio di rame e darle profondità utilizzando 
semplicissimi strumenti facilmente reperibili. 
lo sbalzo su rame è una tecnica artistica che utilizza un foglio di rame reperibile in qualsiasi cartole-
ria e si lavora utilizzando un qualunque oggetto che non si spezzi facilmente (una penna o un uten-
sile appuntito). Si stende un tessuto morbido su una superficie piana sul quale va posto il foglio di 
rame.  
Col nostro "utensile" possiamo riprodurre una figura sul lato argentato. 
Dopo aver compiuto il primo passaggio, sempre dal lato argentato, creiamo uno "sbalzo" ripassando 
le figure con una pressione maggiore, il disegno sarà così in rilievo; questa è una parte molto impor-
tante, un movimento sbagliato e si può rovinare tutto. 
La nostra opera sarà terminata con qualche decorazione (ad esempio una cornice).  
Ora non ci resta che ammirare il nostro capolavoro! 

Secondaria - San Giov. Inc. - II C 

 
Infanzia Pico  - Sez. 1 Carnevale in allegria 

Infanzia Pico  - Sez. 2 

La sezione dei quattro anni della scuola dell'infanzia di Pico 
festeggia il Carnevale con maschere, attività e tanta allegria. 

Festa in maschera per gli alunni di 5 anni 
della scuola dell'infanzia di Pico. 

Infanzia Pico  - Sez. 3 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. A 
I bambini della sezione A della Scuola dell’Infanzia “Paola Sarro” 
festeggiano il Carnevale tra coriandoli colorati e manciate di sogni. 
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Infanzia  - Pontecorvo - Sez. B Gli alunni di anni 3 della sezione 1 B della Scuola dell'Infanzia di Ponte-
corvo con tanta gioia ed allegria danno il via al Carnevale 2023. 

I bambini della se-
zione 2D della Scuo-
la dell’Infanzia di 
Pontecorvo scopren-
do le forme Geome-
triche hanno vestito 
il pagliaccio di Car-
nevale con i cerchi. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. D 

Evviva il Carnevale! Finalmente tutti in maschera! I bambini 
della sezione 3 F della Scuola dell'Infanzia Paola Sarro. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 

Attività di pregrafismo per 
il potenziamento dell’abi-
lità fino-motoria, dando 
spazio alla fantasia e crea-
tività, parte integrante del 
settore infanzia. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. E 
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Dopo un triste periodo di re-
strizioni e chiusure, è arrivato 
per noi bambini il tempo di 
essere liberi di stare insieme e 
divertirci con tantissime atti-
vità che le nostre insegnanti e 
il nostro maestro hanno pre-
parato per la festa del Carne-
vale a scuola! Tanta allegria, 
aria di libertà, di gioia e spen-
sieratezza hanno caratterizza-
to il martedì grasso di questo 
anno scolastico che ci ha visto 
tutti coinvolti… 

Tra coriandoli, costumi e 
mascherine, il carnevale è 

arrivato anche nella sezione 
1 b della scuola dell’infan-
zia di San Giovanni Incarico 

portando colore e diverti-
mento! 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. I B 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. II A “Forme, colori e tanta allegria per la festa di carnevale”  

Primaria Pico - II A  
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I tempi che stiamo attraversando non sono molto gioiosi e anche i bambini assorbono gli umori 
negativi dettati dalle notizie che ascoltano, spesso involontariamente, rattristando i loro cuori 
sensibili. 

La scuola ha il compito di alleggerire gli animi e rendere i loro pensieri critici, 
ma sereni e gioiosi.  
A questo scopo, la scuola primaria di San Giovanni Incarico ha dato al 
Carnevale il volto della gioia, attraversando le strade dell’arte nel tempo, 
facendo realizzare agli alunni colorate maschere, usando varie tecniche,  
dalla Pixel Art al disegno sulla garza, entrando nel significato dei tempi e 
degli stili: le maschere egizie, i grandi capolavori antichi e moderni, le ma-
schere dei personaggi noti alla fantasia dei bambini, fino agli “orchetti” 
per sconfiggere le paure e le macchie di Rorshach.   

 
Così gli alunni della 3^A e 
della 3^B si sono divertiti: 
come tanti burattini, con 
vestiti colorati, sono venuti 
a scuola. Le maestre non 
protestano perché è bello 
fare festa specialmente 
quando è CARNEVALE!!! 

Maschere  
d’autore 

Primaria Pico - III A - III B 

Primaria San Giov. Inc.  
I A, I B, IVA, IV B 
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Finalmente siamo tornati per le 
vie del paese, San Giovanni Inca-
rico, con le “mascherine” sì...ma 
del Carnevale! Tutti in fila, abbia-
mo attirato l’attenzione di 
ognuno che ci chiedeva cu-
rioso di descrivere i nostri 
costumi e noi, come i pavo-
ni, li abbiamo accontentati! 

 
“Noi alunni della classe II A di San Giovanni 
Incarico abbiamo realizzato le maschere di 
Carnevale con la tecnica della Pixel Art, quan-
ta euforia in questi giorni di festa! Pensiamo a 
quanto siamo fortunati e siamo dispiaciuti per 
tutti quei bambini che purtroppo non possono 
essere felici e festeggiare come noi, che fuggo-
no dal loro paese perché in guerra e ancora di 
più a tutti quelli che purtroppo per lo stesso 
motivo non ci sono più.” 

 
 

 
Carnevale quest’an-
no è stato davvero 
speciale: festa, gio-
chi, costumi, risate, 
coriandoli e pure 
buone cose da gusta-
re. È stato bellissimo 
poter festeggiare con 
i compagni e poi 
colorare le maschere 
famose della nostra 
tradizione. Anche 
Burlicchio abbiamo 
scoperto, che è la 
maschera del nostro 
paese, molto simile 
ad Arlecchino più 
conosciuto. 

FILASTROCCA di CARNEVALE 
Carnevale in filastrocca 
Con la maschera sulla bocca 
Con la maschera sugli occhi 
Con le toppe sui ginocchi. 
Sono le toppe di Arlecchino 
Vestito di carta poverino. 
Pulcinella è grosso e bianco 
E Pierrot fa il saltimbanco. 
Pantalon dei Bisognosi 
“Colombina”, dice, “mi sposi?” 
Gianduia lecca un cioccolatino 
E non ne dà niente a Meneghino, 
mentre Gioppino col suo randello, 
mena botte a Stenterello. 
Per fortuna il dottor Balanzone 
Gli fa una bella medicazione, 
poi lo consola: “E’ Carnevale, 
e ogni scherzo oggi vale!” 
G. Rodari 

Primaria San Giov. Inc. - II A 

Primaria San Giov. Inc.  

Primaria  Pontecorvo 
Classi Seconde 
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Anche noi delle classi terze ci siamo mascherati.   
Il Carnevale è la festa più amata da noi bambini perché significa 
allegria e divertimento, soprattutto  perché  siamo  tutti insieme  
finalmente in libertà. 

 
 

 
La nostra prima festa in maschera a scuola! Siamo tante belle ma-
scherine ci avete riconosciuti? Siamo sempre noi gli alunni delle pri-
me, che bellissima giornata abbiamo trascorso! Dopo la festa a scuola 
siamo andati tutti a trovare il nostro Preside per portare ovunque la 
nostra festosa e chiassosa allegria! Viva il Carnevale! 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

Primaria Pontecorvo - Classi Terze 
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...fare anche le maschere. 
Questa volta maschere spe-
ciali perché abbiamo ripro-
dotto quelle d’autore! 
 Sono belle e speciali perché   
realizzate  da noi, diverten-
doci. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Che divertimento e che allegria realizzare le nostre ma-
scherine coloratissime con  un po' di carta crespa  e colla 
abbiamo salutato l’ultimo giorno di Carnevale con la no-
stra fantasia! 

 
 

 
 

Una bella giornata quasi primaverile ha incoronato la nostra 
sfilata di Carnevale! Ci siamo ritrovati tutti in allegria  nel cor-
tile della nostra scuola e lo abbiamo riempito dei nostri chiasso-
si cori  e dai nostri costumi multicolori . Abbiamo ritrovato la  
gioia e la bellezza dello stare insieme dopo  un  triste periodo. 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 

Primaria Pontecorvo 
Classi Quarte 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 
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POESIA DI CARNEVALE 
 
Carnevale divertente  
fa riunire tanta gente, 
è proprio pazzerello 
ed anche tanto bello. 
Canti e balli a più non posso  
e ci divertiamo fino all’ osso. 
Coriandoli stelle filanti, 
palloni e musicanti. 
Le maschere sono scintillanti 
con colori luccicanti  
Pulcinella, Balanzone, 
Arlecchino e Pantalone. 

IL CARNEVALE 
 
È arrivato il carnevale 
dove ogni scherzo vale. 
Sono giorni di simpatia 
che mettono tanta allegria. 
Di castagnole e frittelle  
ne mangiamo a crepapelle 
poi ci cresce il pancione 
che somiglia ad un pallone. 
Carri, musica e tante sfilate 
rendono le strade movimentate 
ma il giorno dopo la festa è finita 
e si ritorna alla solita vita. 

IL CARNEVALE 
 
A carnevale si sa 
in maschera si va 
i bambini son felici 
a giocar con gli amici 
Lanciano in giro le stelle filanti 
tra balli, sorrisi e tanti canti 
la città è allegra e colorata 
la gente è così spensierata. 
Poi lo zucchero filato 
che è sempre consigliato 
per una merenda golosa 
leggera a dir poco sfiziosa. 

CARNEVALE E’... 
 
Coriandoli e allegria  
la gioia è tutta mia!  
Dove c’è la fantasia  
regna l'allegria.  
Mascherine sbarazzine  
vengon fuori le bambine 
travestite da gattine  
cantando canzoncine.  
L'allegria è terminata  
e la gente se ne è andata.  
La strada si è svuotata  
dalla grande radunata.  

FILASTROCCA  
DI CARNEVALE  
 

Arlecchino e Pulcinella 
cantano e ballano la tarantella 
con tanti coriandoli colorati 
 e tra i carri addobbati! 
Vanno per le strade in compagnia  
I bambini con tanta allegria 
giocano, ridono e cantano 
con bambine che danzano! 
A Carnevale ci sono tante maschere  
e si fan tante chiacchiere, 
una musica ha annunciato: 
il Carnevale è arrivato!  

CARNEVALE 
 
Ecco arriva il Carnevale 
Dove ogni scherzo sempre vale 
Tutti insieme in compagnia 
Si divertono in allegria. 
Tra coriandoli e stelle filanti 
Si travestono tutti quanti 
Chi con maschere burlone 
Chi invece con un gran nasone. 
Questa è proprio una bella festa 
Che a tutti fa girare la testa, 
però tranquilli vi possiamo dire: 
Una volta all’anno si può impazzire! 

Primaria Pontecorvo - Classi Terze 

Le mura della nostra scuola 
parlano d'amore 

Infanzia Pico  - Sez. 1 

I piccoli alunni della terza sezione della Scuola dell'Infan-
zia di Pico hanno realizzato dei mandala in occasione del-
la festa dell'amore. San Valentino 2023. 

Infanzia Pico  - Sez. 3 
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Chi di voi non ha mai visto “Mare fuori”? Se non l’avete ancora fatto ogni mer-
coledì alle 21.30 su Rai2 va in onda questa serie televisiva molto attuale. Non è 
semplice spiegare esattamente il segreto di tanto successo, ma riflettendoci bene 
alla base ci sono le emozioni che si provano guardandola. Tutti fin da subito ci 
affezioniamo ai personaggi della serie che ci coinvolgono nelle loro storie con 
tutti gli avvenimenti piacevoli o meno. 
È la storia di alcuni ragazzi dell’Istituto Penale Minorile di Napoli, che sono lì 
ognuno con un vissuto personale diverso alle spalle. 
Durante le tre stagioni oltre a vedere la crescita e il cambiamento dei personaggi, notiamo anche come molti di loro si siano penti-
ti dei reati commessi, e come altri continuano a pagarne le conseguenze. 
Paola, la Direttrice, è una persona molto comprensiva nei confronti dei detenuti verso i quali è quasi una mamma. Massimo è il 
Comandante dell’IPM che, come Paola, è una figura carismatica e in particolare è affezionato a Carmine Di Salvo, appartenente ad 
una delle famiglie più importanti della malavita napoletana.  In contrapposizione c’è la famiglia Ricci in guerra con la famiglia Di Salvo.  
Qualcuno dice che è una storia troppo triste, ma noi non riusciamo a farne meno. È un appuntamento fisso, atteso con impazienza. 
Chi non ne parla, comunque se lo vede. Altri si scambiano messaggi in chat sugli episodi e qualche anticipazione. Fatto sta che a 
tutti è capitato almeno una volta di guardare “Mare fuori” e poi inizi a seguirlo  
diventando un’abitudine se non una passione.  Per non parlare della sigla...stupenda! Secondaria Pontecorvo - III A 

 
 

Nei giorni 7 e 15 marzo, gli alunni delle classi della Scuola dell’Infanzia e 
Primaria hanno assistito, anzi, partecipato,  alle meravigliose esibizioni che 
il quintetto di fiati composto dai maestri Fabio Angelo Colajanni al flauto 
e all’ottavino, Massimo Lamarra all’oboe, Salvatore Schembari al clari-
netto, Paolo De Gasperis al corno, Mirko Nunziante al fagotto, accompa-
gnati dalla voce narrante della bravissima Veronica Maya, ha presentato al 
nostro Istituto. 
 

Il Progetto, favole musicali ispirate alle omonime favole di Esopo, curato e pro-
dotto dall’Assoflute Associazione Musicale, nasce dall’idea di avvicinare la 
musica al mondo dei bambini attraverso un mezzo a loro molto familiare: la 
favola. Nel corso del laboratorio-spettacolo gli alunni hanno avuto modo di co-
noscere i diversi strumenti musicali inseriti nel racconto, quasi fossero essi stessi 
dei personaggi e mettendone in risalto le varie differenze timbriche.
Nel corso delle esibizioni la famiglia degli strumenti a fiato suonati dai bra-
vissimi musicisti, è stata presentata ai bambini attraverso il racconto delle 
favole di Esopo in una rivisitazione in chiave musicale per voce recitante e 
quintetto di fiati: “La cicala e la formica”, “Al lupo! Al lupo” e “Il leone va 
in guerra”, accompagnate dai bellissimi acquerelli di Salvatore Schembari. 
Gli spettacoli, momenti che difficilmente si potranno dimenticare, costitui-
scono sicuramente un punto di partenza per altri meravigliosi eventi che dal 
prossimo anno scolastico saranno inseriti nel PTOF, per l’alto valore educa-
tivo e perché rappresentano un autentico momento di arricchimento dell’of-
ferta formativa. 
 

 
   

 
 

 

 

 

 
 

 Infanzia e Primaria Pico 
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Le favole di Esopo: lettura 
e rappresentazione grafica 
delle favole oggetto dello 
splendido concerto anima-
to a cui hanno partecipato 
anche i bambini della se-
zione 1B della scuola 
dell’infanzia di San Gio-
vanni Incarico, rapiti dalla 
voce narrante di Veronica 
Maya e dal suono degli 
strumenti a fiato. 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. B 

 

I bambini della Sezione 1° della Scuola dell’Infanzia 
“Paola Sarro” ascoltano con interesse la favola del gran-
de scrittore greco Esopo “La cicala e la formica”, la 
quale insegna che bisogna essere laboriosi e darsi da 
fare piuttosto che godersi la vita senza far nulla, speran-
do nell’aiuto di coloro che hanno sempre lavorato dura-
mente. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. A 

 
 

 
Con il progetto “Favole in 
musica” realizzato con As-
soflute e la partecipazione 
di Veronica Maya, noi bam-
bini delle classi prime ci 
siamo divertiti a realizzare, 
con l’aiuto delle maestre, 
delle maschere degli anima-
li delle favole usando i piat-
ti di carta... È stato un lavo-
ro divertente e di grande 
effetto, ci siamo divertiti 
tanto!  

Primaria Pontecorvo 
Classi Prime 
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Uno spettacolo-laboratorio: la lettura animata 
 
Martedì 7 marzo gli alunni della scuola primaria di San Giovanni Incarico hanno avuto 
la gioia di partecipare ad uno spettacolo-laboratorio interdisciplinare unico nel suo 
genere, promosso dal nostro Istituto nell’ambito del progetto “Lettura Animata”. Un 
concerto animato coinvolgente, destinato a tutte le classi, le quali hanno lavorato nei 
giorni precedenti con letture, testi e disegni e che ha visto la celebre conduttrice 
TV Veronica Maya narrare le più celebri favole di Esopo, accompagnata dall’orchestra 
Millennium Ensemble. 
La lettura è stata in chiave musicale, con la partecipazione di strumenti a fiato che han-
no stimolato l’attenzione sull’evolversi dei racconti e l’attesa per la morale. La musica 
originale del Maestro Salvatore Schembari ha arricchito lo spettacolo, che vanta anche 
presenze internazionali negli USA presso l’Università del Southern Mississippi e l’Uni-
versità di Emory ad Atlanta. 
Dopo essere stata sommersa dall’emozione dei piccoli fans che chiedevano un autogra-
fo da mostrare orgogliosi, “Veronica” ha lasciato una dedica sullo scenario rappresenta-
tivo dello spirito musicale della performance. 

Primaria San Giov. Inc. 

I bambini della Scuola dell'Infanzia Paola Sarro della sezione 3 F 
aspettano con gioia la giornata del Progetto Nuoto. Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 

I bambini della sez. 3 F della Scuola dell'Infanzia 
Paola Sarro partecipano al primo incontro con le 
insegnanti della Scuola Primaria. Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 
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Quest'anno le classi terze e quarte della Scuola Primaria Paola Sarro hanno 
aderito al progetto nazionale "Scuola Attiva Kids" promosso dal Ministero 
dell'Istruzione con l'obiettivo di valorizzare l'educazione fisica e sportiva nel-
la scuola primaria. 
Il progetto prevede un'ora a settimana di orientamento motorio - sportivo 
tenuta da un esperto esterno, in compresenza con 
la docente titolare della classe. Grazie al Tutor 
Prof. Conte Luca gli alunni eseguono esercizi e 
giochi, mostrando viva partecipazione ed entu-
siasmo nel realizzare le varie attività proposte. 
 
 
. 

 
 
 

 

 

Libro appena pubblicato (2 gennaio 2023 ) dalla  casa  EDITRICE  
ERICKSON : “FARE  SCUOLA  CON  LE  STORIE”  di ROSA 
TIZIANA  BRUNO.  Onorata che una mia storia faccia parte del libro! 
 
Un invito inaspettato! Sinceramente non me lo aspettavo!!! 
Il 22 dicembre  2020,  ricevo una  mail: “LETTERA – INVITO” per il  Proget-
to  ICWA,  Associazione Italiana Scrittori  per  Ragazzi.  Rileggo bene ancora 
una volta ed era così!  Ricevo l’invito da Rosa Tiziana Bruno …  “Mi piacereb-
be partecipassi,  vi  scrivo  per  coinvolgervi  in  un  Progetto  ambizioso  e  
necessario:  raccogliere  le  Buone  Pratiche  di  Educazione  alla  Lettura  della  
SCUOLA  ITALIANA.   
Vi chiediamo di  raccontare,  nella  massima  libertà,  le  vostre  storie  educato-
ri – lettori,  attingendo  al  bagaglio  di  esperienza  e  alla  creatività.   
Grazie e buon lavoro”. 
Cosa più bella non mi poteva capitare …   Da nove anni coordino il Progetto 
Lettura d’Istituto... La lettura e la  scrittura  mi  hanno  sempre  appassionato,  
questa  passione,  ho  cercato  di  trasmetterla  ai  miei  alunni. E ora, sono tanto  
onorata  che  il  mio  lavoro  non è  stato  vano,  ma  apprezzato  e  considerato! 
Le mie esperienze didattiche, testimonianze da condividere con  colleghi  di  
tutt’Italia!!! Grazie Tiziana, fiera che  l’I.C. Pontecorvo2,  la  mia  SCUOLA ,  rientri  tra  le  MIGLIORI  SCUOLE  ITALIANE , 
dove  si  praticano  BUONE  PRATICHE  di  EDUCAZIONE  alla  LETTURA! Un caro saluto a tutti i colleghi che hanno colla-
borato, mi  auguro di  incontrarvi  tutti, un  giorno, così  da  condividere  nuovi  Progetti  e  crescere  culturalmente  ancora  di  
più. Un fortissimo saluto  alla  CASA  EDITRICE  ERICKSON  che  ha  creduto  alla  proposta  di  Tiziana  e  in  tutti  noi.  Un 
immenso ringraziamento a  ROSA  TIZIANA  BRUNO,  senza  di  lei,  la  nostra  scuola  non  sarebbe  mai  uscita  allo  scoperto!  
Grazie, a nome  del  mio  I.C. Pontecorvo 2 , del Dirigente Prof. Angelo Urgera.   
Complimenti a te Tiziana, per l’impegno, il  coordinamento  e  la  tenacia  nel  portare  avanti  quest’opera: “FARE  SCUOLA  
CON  LE  STORIE”. 

 Istituto Comprensivo 2 - Pontecorvo 

Primaria Pontecorvo 
Classi Terze e Quarte 
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La Fabbrica di cioccolato è un romanzo per bambini del 1964 dell'autore britannico Roald Dahl, che racconta le avventure del 
giovane Charlie Bucket all'interno della fabbrica di cioccolato di proprietà dell'eccentrico Willy Wonka. 
Un giorno Willy Wonka, il famosissimo proprietario della più grande fabbrica di dolciumi al mondo, decide di indire un concorso: 
in cinque delle sue tavolette di cioccolato, che possono essere in qualsiasi negozio del mondo, sono stati inseriti cinque biglietti 
d'oro, e chi li troverà potrà trascorrere un giorno nella fabbrica di cioccolato ammirandone tutte le meraviglie e riceverà in regalo 
una scorta di cioccolato e di caramelle che durerà per tutta la vita.  
I fortunati bambini che trovano il Biglietto d'oro sono Augustus Gloop, un bambino molto goloso, Veruca Salt, una ragazzina mol-
to viziata da suo padre, Violetta Beauregarde, campionessa mondiale di masticazione di gomme, Mike Tivù, un ragazzo teledipen-
dente, e infine Charlie Bucket, un ragazzino molto povero che trova con un colpo di fortuna l'ultimo biglietto d'oro.  
All'entrata della fabbrica i cinque bambini e i parenti che li accompagnano incontrano Willy Wonka, un uomo stravagante, e ven-
gono introdotti nella fabbrica. Qui sono attratti dalle sue meraviglie e dagli Umpa Lumpa, delle creature dalle sembianze umane 
che il signor Wonka ha incontrato in un viaggio nella giungla e che hanno deciso di diventare i suoi operai a una sola condizione: 
Willy Wonka avrebbe dovuto offrire loro dei semi di cacao, di cui erano ghiottissimi ma che non riuscivano mai a procurarsi, es-
sendo rarissima la pianta del cacao nella loro terra. 
Mentre i visitatori sono guidati attraverso i settori della fabbrica, accadono quattro fatti che mettono fuori gioco i quattro bambini 
vittime dei loro vizi: Augustus Gloop vuole bere da un condotto di cioccolato fuso che scorre come un fiume, ma vi cade dentro e viene 
risucchiato in un tubo. Violetta Beauregarde mangia una gomma da masticare ancora sperimentale che contiene un intero pasto 
completo, dove però il dessert presentava ancora problemi, diventando tutta blu e gonfiandosi come un palloncino. 
Veruca Salt, dopo che il padre le ha negato di avere uno degli scoiattoli ammaestrati che lavorano con gli Umpa Lumpa sguscian-
do le noci, decide di prenderne da sola uno, il quale però la butta nella spazzatura insieme con gli altri scoiattoli. 
Mike Tivù decide di essere teletrasmesso negli spot televisivi delle tavolette Wonka, che permettono agli spettatori di prendere 
fisicamente le tavolette dallo schermo del televisore; nell'operazione il bambino viene rimpicciolito, diventando grande quanto una 
tavoletta di cioccolato. Charlie, l'unico a non possedere i vizi degli altri quattro bambini, poiché la sua povertà gli ha insegnato ad 
accontentarsi di poche cose, è il solo concorrente a uscire indenne dalla visita e perciò Wonka lo nomina erede della sua fabbrica, 
dove Charlie si trasferisce con l'intera famiglia e aiuta il signor Wonka a inventare nuovi dolci. 
Ed eccoci a lavoro, coinvolti in tante attività interdisciplinari del racconto che, noi bambini della classe seconda A della Scuola 
Primaria di Pico, abbiamo affrontato con interesse e partecipazione mai provati prima! 

Primaria Pico - II A 

La fabbrica vista dall’esterno e 
dall’interno. 

Chi lavora nella fabbrica:  
Willy Wonka, Umpa Lumpa. 

La famiglia di Charlie Bucket: 
il Signor Bucket, 
la Signora Bucket, nonno Joe 
e nonna Josephine, nonno 
George e nonna Georgina.  

I personaggi che entrano nella 
fabbrica:  
Augustus Gloop, Veruca Salt,  
Violetta Beauregarde,  
Mike Tivù, Charlie Bucket. 

Le stanze della fabbrica:  
stanza del cioccolato,  
stanza delle noci,  
stanza delle invenzioni,  
stanza del tele-cioccolato. 

La ricetta del cioccolato: molto golosa!   

https://it.wikipedia.org/wiki/Romanzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_per_ragazzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Romanzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_per_ragazzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Personaggi_de_La_fabbrica_di_cioccolato
https://it.wikipedia.org/wiki/Willy_Wonka
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I nostri lavori, delle classi IA e B, III A e B, 
vogliono celebrare la giornata per la Festa 
della Donna e, prima. di tutte...le MAMME!  
Stiamo imparando che il rispetto va coltivato 
ogni giorno fin da piccoli!!! 

Infanzia Pico - 5 anni 

I bambini di 5 anni della scuola dell'infanzia di Pico 
celebrano la Giornata della donna con attività artisti-
che di manipolazione con carta crespa. 

Infanzia Pontecorvo - Sez. A 

I bambini della sezione A della Scuola dell’Infanzia “Paola 
Sarro” celebrano l’8 marzo dipingendo una mimosa, consa-
pevoli che la Festa della Donna ricorre tutto l’anno, poiché 
ogni giorno la donna con coraggio affronta le sfide che la 
vita le presenta. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. B 

"Le donne sono stelle che illuminano la vita". I bambini 
della sezione I B di anni 3 della Scuola dell'Infanzia "Paola 
Sarro" hanno realizzato con la tecnica della digito-pittura 
un rametto di mimosa. 

Primaria San Giov. Inc. - I A, I B, III A, III B 
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L’8 luglio del 1593 nasceva una delle pittrici più importanti della storia. 
Il papà della piccola Artemisia era un bravissimo pittore. Lei adorava osservarlo men-
tre dipingeva perché lui sapeva fare le magie! Proprio così, riusciva a far nascere dal 
suo pennello dei personaggi che sulla tela sembravano animarsi e raccontare storie fan-
tastiche. 

Artemisia amava moltissimo dipingere, 
ma il suo papà, Orazio, era molto 
preoccupato perché sapeva bene che 
per una donna era difficile fare la pit-
trice. A quel tempo, infatti, le donne 
che lavoravano non godevano di una 
buona reputazione. Le donne potevano 
solo occuparsi delle faccende domesti-
che e dei figli. 
 

Ma Artemisia possedeva un talento 
così grande che non poteva essere 
ignorato. Così Orazio le insegnò 
tutti i trucchi del mestiere e inizia-
rono a dipingere insieme.  
 

Un brutto giorno la madre di Artemisia 
morì e Orazio si trovò a dover crescere 
da solo i figli. Artemisia stava diventan-
do una bellissima ragazza e il padre con 
lei divenne molto rigido e severo.  
 

La giovane pittrice non era più libera 
di vivere la sua vita come voleva: 
non pensava che avrebbe dovuto 

pagare il prezzo di essere nata donna. 
 

Artemisia era caparbia e orgogliosa, 

cercava di apprendere continuamente e 
per questo imparò tecniche sempre nuo-

ve, come quella del Caravaggio, che 
faceva uno spettacolare uso della luce. 

 
 

 
Artemisia dopo una bruttissima avventura che la segnò per tutta la vita, a 19 anni 
si sposò e si trasferì a Firenze. 
Ecco la sua storia non solo fu una grandissima pittrice o meglio “pittora” come lei 
stessa si definiva, ma grande donna che decise di non “abbassare la testa” di fronte 
al sopruso e alla violenza di un uomo, un’artista quindi rivoluzionaria. Al pari dei 
suoi colleghi maschi, la “pittora” viaggiava per le corti italiane ed europee alla 
ricerca di commissioni che valorizzassero il suo talento. Nel luglio del 1616, Arte-
misia fu insignita di un trionfale riconoscimento per meriti pittorici ed entrò a far 
parte della prestigiosa “Accademia delle Arti e del Disegno” di Firenze, fu la pri-
ma donna a godere di questo privilegio. Finalmente Artemisia ce l’aveva fatta! 
 

 
La grande “pittora” alla fine, dopo aver vissuto in diver-
se città, si ritirò a Napoli dove, all’età di 60 anni, conclu-
se la sua vita lasciando un grande esempio di coraggio a 
dimostrazione che, quando si combatte con determina-
zione e grinta, si può riuscire ad affermare la propria 
libertà. Artemisia ha fatto l’artista perché lo desiderava 
più di ogni altra cosa e nello stesso tempo, ha saputo 
conciliare la sua attività con la vita familiare di un mari-
to e 4 figli.  

Primaria Pontecorvo - Classi Quarte 

“Difendi il tuo diritto di pensare, perché anche pensare 
erroneamente è meglio che non pensare affatto.” 

                                     Artemisia Gentileschi 
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Durante le attività di Arte e Immagine abbiamo realizzato questi simpatici cuori 
con le mimose, dedicati a tutte le donne che ogni giorno rendono il mondo me-
raviglioso! 

 
 
 
 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

 
 

 
In occasione della Festa della Donna, noi alunni delle classi quinte abbiamo affrontato, insieme alle nostre insegnanti, conversazioni 
intorno al tema dei diritti e la parità di genere. Siamo rimasti affascinati nel leggere la biografia di personalità femminili che hanno 
occupato un ruolo di rilievo nella società. Ci siamo resi conto che le donne sono state grandi protagoniste della storia passata, mo-
derna e contemporanea nei ruoli più diversi e negli ambiti più importanti. Donne 
dotate di fascino, carisma e coraggio che hanno sfidato le leggi del loro tempo 
offrendo un contributo significativo al mondo dell’arte, della medicina, della 
scienza, della matematica, dell’astronomia, della poesia e della letteratura… 

 
 
 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 

I bambini della sezione 1 A della scuola dell’In-
fanzia “Paola Sarro” fanno tanti auguri ai loro 
amati papà, che sono dei veri SUPEREROI. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. A 
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Anche quest'anno partono i concorsi 
dell'Istituto Comprensivo 2, siamo alla 
terza edizione: "Disegno la copertina 
del mio diario" per decidere la veste 
grafica del diario-agenda che ci ac-
compagnerà nel prossimo anno scola-
stico; "Immagini e colori delle mie 
emozioni " per carpire in uno scatto le 
immagini emozionanti del nostro pae-
se. In bocca al lupo a tutti! Aspettiamo 
i vostri disegni e i vostri scatti. 
(Indicazioni, regolamento e premia-
zioni sulle locandine).  

 
 

 
Nell’ambito del Piano della Formazione, dal mese di marzo 2023, è stato attivato il Corso 
laboratoriale di ceramica: “Giro, giro tornio” tenuto dal ceramista Raku e realizzato 
grazie alla donazione della “Fondazione Paola Sarro” che ha messo a disposizione i fondi 
per la sua attivazione. 
Il corso, che si svolge con cadenza settimanale, si rivolge a docenti di Scuola dell’Infan-
zia, Primaria e Secondaria di primo grado, si tiene nel laboratorio di ceramica nel plesso 
della Scuola Secondaria di primo grado di Pontecorvo e si prefigge la ricaduta sugli alunni 
nell’ambito dell’Offerta Formativa. 

Gli obiettivi del corso sono: 
conoscere l’arte ceramica 
attraverso la teoria, le tec-
niche di modellazione e di 
smaltatura; sperimentare 
diversi tipi di argilla e co-
noscerne i differenti usi;  
conoscere modalità e tempi 
di essiccazione e di cottura. 

Istituto Comprensivo 2 
Pontecorvo 

Istituto Comprensivo 2 
Pontecorvo 
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Giornalino scolastico del 

2° Istituto Comprensivo  

di Pontecorvo 

L’Aquilone 

Insegnante referente Vittoria Cerro 

Dirigente Scolastico Prof. Angelo Urgera 

Corrispondenti:  

alunni e docenti  

della Scuola dell’Infanzia,  

Primaria e Secondaria di I° grado  

di Pontecorvo, Pico, 

San Giovanni Incarico. 

Commissione Buone Prassi: 

 

Anna Abatecola, Valeria Malaggese, 

Sara Carlomusto, Marco Farina,  

Graziella Di Sturco, Sabrina D’Arpino, 

Marzia Caserta, Chiara Moretta. 


